
s o l i ,  e sc liev in i, sindaci giurati ed a ltr i, che fanno un numero 
in fin ito , e sono le cavallette del regno. E  si fa conto che tra 
q u e s t i, i quali in  fine sono i p iù , ed altri officiali della co­
rona , così in salarj com e in  ruberie e m angerie, se ne risenta  
il re di più di quattro m ilion i a ll’ a n n o , tutto che il loro 
salario netto non sia che due m ilioni e m ezzo ; che era appunto 
tutta l’ entrata del re L odovico X I I ,  che pure fu un re tanto 
g ra n d e , e che fece tante guerre in Italia e  a ltrove, e  il q u a le , 
ciò  non o sta n te , quando m o r ì, non lasciò la corona intaccata 
di un soldo di più  di quello che l’ aveva trovata, onde degna­
mente m eritò il titolo di padre del popolo.

M a tornando al d isco rso , sebbene v i sono sette camere 
p rincipali, dove questi hanno da render i loro c o n ti , P a r ig i, 
D ijo n , M ontpellier, N an tes, Grenoble, A ix , R oano, e  un’altra 
picciola per il contado di B lois so lam ente, introdotta dal 
sopra detto L odovico per tener conto delle sue proprie entrale, 
tuttavia niente g io v a , anzi piuttosto accresce il disordine e 
il pregiudicio ; perchè in fine sono tutti d ’ accord o , e ognuno 
attende a fare il fatto s u o , senza voler troppo saper quello 
che faccia il com pagno. Questi tesorieri furono q u e ll i , che già 
cassati dal re l’ anno 9 6 ,  furono poi tutti rim essi con scu­
di 1 2 0 ,0 0 0  p&r necessità di d en a ri, e sopra i quali poi es­
sendo stata fatta una cam era ad istanza del parlam ento per 
inquirere delle loro m alversazioni, quando si credeva d i vederne 
qualche severa g iu stiz ia , furono anco un’altra volta accordati in 
un m ilione di fr a n c h i, il mese di g iugno p assato , castigando  
per questa via indifferentem ente e i colpevoli e g l’ in n o cen ti, 
sebbene questi sono pochi ; che in  som m a non è altro che 
metter in necessità i  buoni di diventar c a tt iv i, e  i cattivi di 
farsi peggiori. La carica loro al presente è m olto più ristretta  
di quello soleva essere per il passato , perchè adesso non hanno 
altra cura che dare ad affitto le terre del r e , incantare i dazj 
e  cose tali , com e deve fare un buono e "diligente mastro di 
casa ; ma vi si fanno delle m angerie a s s a i, p erch è , o sotto 
pretesto di r istoro , o di allargar il term ine alle affittanze, o 
nel darli più ad uno che ad un a ltr o , si possono comm ettere 
di quegli eccessi che sono benissim o noti ad ognuno. Io non

1 7 2  RELAZIONE DI FRANCIA


